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La cerimonia di inaugurazione a Palazzo Vecchio 

L'Istituto Ragionieri nuovo 
strumento di ricerca storica 

Il sindaco Gabbuggiani e l'assessore Tassinari hanno ricordato la figura dello scomparso 
Il presidente Andreucci illustra le finalità dell'istituzione - 20.000 volumi nella biblioteca 

L'inaugurazione dell'Istituto Ragionieri in Palazzo Vecchio 

Consegnati alle organizzazioni i «laterali informativi 

Bilancio: la parola passa 
alle categorie economiche 

Le note sullo stato di attuazione del Progetto Firenze e sugli 
orientamenti futuri — Incontro fra i sindaci del comprensorio 

Una nota del PCI sulla Galileo 

La Montedison deve 
rispettare gli accordi 

Dopo l'incontro tra sindacati e rappresentanti Montedi-
son per verificare il grado di avanzamento degli accordi del
l'aprile *78 per il rilancio delle Officine Galileo, la segreteria 
del comitato cittadino del PCI ha emesso un comunicato In 
cui afferma di « condividere interamente la posizione, ferma 
e responsabile, espressa nel documento sottoscritto dal con
siglio di fabbrica, dalla FLM e dalla Federazione CGIL-
CI6L-UIL. 

« Concordiamo — continua il comunicato — con la posi
zione assunta e ritroviamo in essa le motivazioni dell'azione, 
coerente e rigorosa, svolta dal nostro partito e dal gruppo 
consiliare in Palazzo Vecchio, per 11 rispetto degli accordi 
del 1973 e dell'aprile scorso che, inequivocabilmente, punta
vano, con la costruzione del nuovo stabilimento, alla difesa 
e allo sviluppo dei livelli di occupazione, al riequilibrio tra 
produzione militare e civile, mediante il potenziamento e 
nuovi Investimenti nelle produzioni meccaniche e strumen
tali all'interno della Galileo e al risanamento del meccano-
tessile. 

«Il nostro partito e il gruppo consiliare, consapevoli del 
ruolo che le Officine Galileo hanno rappresentato e rappre
sentano per lo sviluppo produttivo e per l'economia della 
città e della regione, hanno sempre operato con convinzione 
all'attuazione di tutti i presupposti necessari ai fini dello 
sviluppo di questa importante azienda; l'amministrazione 
comunale ha svolto una funzione altamente positiva in 
merita 

«La Montedison — dice la nota, del PCI — non può 
venire meno agli impegni assunti con i lavoratori, con la 
città: non può, per nessuna ragione, rinnegare gli accordi 
sottoscritti. 

A convegno 
proprietari 
e gestori 

dei campeggi 
FIRENZE — I proprietari e 
i gestori delle strutture cam-
peggistiche della Toscana, a-
derenti alla PATTA, si sono 
riuniti ieri mattina, presso 
la sede dell'Unione commer
cianti, per discutere i pro
blemi della categoria, alla lu
ce della nuova nonnativa 
che le Regicni stanno pre
parando per programmare il 
settore del turismo all'aria 
aperta. Alla riunione erano 
presenti anche numerosi e-
sponenti delle associazioni 
del tempo libero, rappresen
tanti della FAITA naziona
le e parlamentari, l'assesso
re Fidia Arata e il consiglie
re Mariani per la Regione 
Toscana. 

Il settore dei campeggi at
traversa un momento parti
colarmente difficile perché 
fino ad oggi la vecchia legge 
non ha risolto i problemi di 
gestione e di programmazio
ne del turismo all'aria aper
ta. Il nodo più difficile da 
ftciogliere resta quello dello 
scaglionamento delle ferie: 
l'Italia, a parità di impianti 
campeggistici è il paese che 
registra minori presenze di 
utenti perché gli impianti 
stessi vengono scarsamente 

stilizzati nei mesi di maggio. 
giugno e settembre. Vi seno 
poi problemi particolari che 
Interessano i proprietari dei 
campeggi toscani. Nel corso 
del convegno, è stata affron
tata la questione dell'allon
tanamento dei campeggi dal
le spiagge della costa tirre
nica. che in passato ha su. 
scitato tante polemiche. Già 
alcuni Comuni del Livornese 
hanno avvertito i proprieta
ri che non concederanno l'au
torizzazione a coloro che non 
•I fnsedieranno nelle aree 
fioriste dai piani regolatori. 

Martedì 
scioperano 
per 4 ore 
i chimici 

Per la difesa dei livelli oc
cupazionali per la soluzione 
dei problemi del settore fax* 
maceutico per la difesa delle 
conquiste operaie martedì 
verrà programmato uno scio
pero di quattro ore dei chi
mici (chimici farmaceuti-
ci-gomma - plastica - vetro -
concia - ceramica ecc.) con 
inizio alle ore 9 con manife
stazione per il centro cittadi
no. Alle ore 9.30 è previsto il 
concentramento alla Fortezza 
da basso: alle 10,30 il comizio 
al Piazzale degli Uffizi dove 
parlerà Sandro Gadducci se
gretario regionale . della 
FULC. 

La categoria è investita a 
livello provinciale da un pe
santissimo attacco del padro
nato ai livelli occupazionali. 
Dalla Gover alla Manctti e 
Roberto dalla IP all'intero 
settore farmaceutico il pa
dronato cerca attraverso - il 
ricatto occupazionale di ri
mettere in - discussione le 
conquiste operaie, il potere 
acquisito dai lavoratori in 
fabbrica e nella società. 

Questo attacco reso più a-
cuto da una situazione gene
rale di crisi economica e po
litica viene sferrato non a 
caso nella imminenza del 
rinnovo contrattuale 

Solo con la mobilitazione e 
la lotta unitaria e generale 
dei lavoratori si può affer
mare la linea di rinnovamen
to profondo e portare a solu
zione i gravi problemi che 
investono il movimento nel 
suo complesso. 

Bilancio preventivo del Co
mune per il '79: l'attività di 
studio e di consultazione è en
trata nella «fase calda ». Nei 
giorni scorsi sono stati con
segnati ai consigli di quartie
re i primi materiali inerenti 
1 settori di delega che per la 
prima volta saranno oggetto 
di gestione nel prossimo eser
cizio finanziario dei quartieri: 
si tratta delle manutenzioni 
del verde pubblico, degli im
piantì sportivi, degli edifici 
pubblici nei quartieri: della 
gestione del decentramento 
culturale; della gestione dei-
la refezione scolastica. Su 
questi temi si è già svolta 
anche una prima riunione tra 
i presidenti dei consigli di 
quartiere con là partecipazio
ne degli assessori al Decen
tramento e al Bilancio. E' 
stato inoltre consegnato alle 
organizzazioni economiche e 
sociali della città (industria
li, cooperazione, commercian
ti. artigiani, agricoltori, sin
dacati dei lavoratori e con
sigli di quartiere) il mate
riale di informazione 6U cui 
le categorie stesse potranno 
formulare le loro proposte. 
Questo materiale consiste in 
due note, l'una sullo « stato di 
attuazione del Progetto Fi
renze, e l'altro sull'a orienta
mento per la preparazione del 
bilancio di previsione 1979». 

Il primo documento contie
ne un riepilogo di quanto rea
lizzato in tre anni di gestione 
dell'attuale amministrazione, 
tenendo come punto di riferi
mento il programma degli in
vestimenti contenuto nel pro
getto Firenze e i suoi aggior
namenti avvenuti successiva
mente in occasione del bilan
cio di previsione degli anni 
1977 e 1978. In tele periodo 
si sono investiti oltre 120 mi
liardi, dei quali il 22 per cen
to In opere nel settore dell'ac
quedotto e delle fognature, il 
17,3 per cento nell'edilizia sco
lastica, 1*11,7 per cento in 
opere stradali il 9,9 per cento 
In iniziative nel campo del
l'economia e II resto in opere 
nei settori dell'illuminazione 
pubblica, nei giardini e nello 
sport, nel restauro dei beni 
culturali, secondo una coeren
te ripaxtisione delle risorse 
rispetto all'impostazione pro
grammatica, 

Il secondo documento costi
tuisce un primo momento di 
riflessione per la preparazio
ne del prossimo bilancio: a 
questo scopo il discorso muo
ve dalla riconsiderazione del
le linee del Progetto Firenze 
ribadendone l'attualità e fa
cendo il punto della sua rea
lizzazione. Da questo si pas
sa quindi ad un breve con
suntivo dell'attività ammini
strativa dell'ultimò esercizio 
distinguendo tra parte ordina
ria del bilancio (in cui spic
cano gli interventi realizzati 
nel campo della sicurezza so
ciale, oltre 9 miliardi, della 
pubblica istruzione, oltre 5 
miliardi, del lavori pubblici. 
oltre 11 miliardi, e poi dello 
sport e dei giardini della cul
tura. dei ti asporti ecc), e 
parte straordinaria (circa 55 
miliardi indirizzati «i settori 
già ricordati in relazione allo 
stato di attuazione del Pro
getto Firenze). 

Infine si tracciano le prime 
Ipotesi che dovrebbero essere 
perseguite nella stesura del 
bilancio prossimo. 

Oltre gli Incontri che st 
svolgeranno sulla base di ta
li documenti nell'ultima setti
mana del mese, e che ve
dranno impegnate le organiz
zazioni delle categorie e l'in
tera giunta, alla fine di feb
braio si svolgerà anche un 
incontro tra i sindaci del co
muni del comprensorio, per 
concordare alcune linee gene
rali ispiratrici dei bilanci. 

Con un colloquio interna
zionale tenuto nel Salone dei 
Dugento alla presenza di stu
diosi e 6toricl a livello inter
nazionale è stato inaugurato 
ieri a Palazzo Vecchio l'isti
tuto Emesto Ragionieri, sor
to « legalmente » un anno fa 
e ora impegnato a definire e 
ampliare la sua attività nel 
campo degli studi sul movi
mento operaio italiano e in
ternazionale. E" uno strumen
to di lavoro, frutto di una 
scuola che sta attraversando 
un periodo di grande espan
sione — ha affermato il 
sindaco Gabbuggiani, nei suo 
indiiizzo di saiuto. Ed è 
questo il modo migliore per 
onorare la memoria di Er
nesto, un compagno di cui 
abbiamo potuto apprezzare la 
passione morale e politica, 
l'impegno di serietà e di ri
gore negli studi e nell'inse
gnamento. 

Ragionieri storico, ricerca
tore, educatore, organizzatore 
di oultura: cosi lo ha ricor
dato anche l'assessore alla 
Cultura della Regione Luigi 
Tassinari. La sua personalità 
è emersa — ha detto — an
che in questa sala come pro
tagonista del dibattito politi
co. Poi luniversità, i dibattiti 
prima e dopo il '68, l'impe
gno costante per la riforma, 
come trasformazione reale dei 
meccanismi culturali e non 
come operazione di ingegne
ria istituzionale, questo è sta
to il ricordo degli ammini
stratori, compagni di partito 
di Ragionieri, a lui vicini 
nelle battaglie di tanti anni. 

Di fronte ad un pubblico 
attento e a tratti commosso 
(tra gli altri i familiari dello 
scomparso, Gerardo Chiaro-
monte della segreteria del 
PCI,.lo storico Paolo Spria-
no, il professor Garin, il pre
sidente del consiglio regiona
le Loretta Montemaggi) lo 
storico Franz Marek ha sot
tolineato un altro tratto di 
Ragionieri, più strettamente 
scientifico, E' stato il primo, 
ha detto Marek, ad illustrare 
nelle città della Germania e 
dell'Austria l'universo menta
le di Gramsci, le cui opere 
erano fino a non molti anni 
fa praticamente sconosciute. 

Fin dai primi giorni suc
cessivi alla 6ua tragica e 
immatura scomparsa — ha 
detto — si pensò subito di 
trovare il modo di continuare 
gli studi di Ernesto, ci ac
corgemmo allora quanto fos
se vasto, profondo, comples
so il campo di ricerche che 
aveva avviato. Ma lo stimolo 
della famiglia, la disponibilità 
e l'interessamento dimostrati 
da allievi, amici, compagni, 
enti e istituzioni pubbliche, 
università e" studiosi italiani 
e stranieri, hanno reso possi
bile la costituzione dell'istitu
to. n suo «cuore» è la bi
blioteca di Ragionieri, oltre 
20.000 « pezzi » tra cui prezio
se documentazioni. Il riordi
no del materiale procede, so
no in corso contatti con l'u
niversità, sono in programma 
seminari e ricerche. Le am
pie adesioni che abbiamo ri
cevuto per il nostro lavoro — 
ha concluso Andreucci — ci 
fanno sperare in un esito 
soddisfacente dell'attività. Il 
colloquio internazionale si è 
concluso nel pomeriggio con 
una relazione di Eric Ho-
bsbawm su «Marxismo e 
movimento operaio: un seco
lo di storia». 

E' stato lanciato dalla segreteria regionale del PCI 

Appello dei comunisti toscani 
per il voto nelle università 

Come si presentano le liste del PCI e unitarie di sinistra nei tre Atenei - L'astensionismo è un regalo alle forze 
conservatrici - La lotta dei comunisti per rinnovare ìa scuola - Lo scudo crociato avversa il cambiamento 

Nei prossimi giorni si'ter
ranno le elezioni per il rinno
vo dei rappresentanti degli 
studenti negli organi di go
verno dell'università. Ovun
que i comunisti si sono impe
gnati affinché questa occasio
ne fosse una manifestazione 
di volontà unitaria per com
piere un profondo rinnova
mento dell'università e del 
paese. Vi è stato un confron
to democratico che ha isola
to ogni forma di intimidazio
ne e di intolleranza. Abbiamo 
dato il nostro contributo alla 
elaborazione di programmi e 
liste unitarie attarverso di
battiti. assemblee, per denun
ciare l'estrema gravità della 
situazione in cui versa l'uni
versità e tutta l'organizzazio
ne scolastica del nostro paese. 

Le responsabilità dello sta
to attuale di crisi sono di quel
le forze politiche e sociali e 
soprattutto della DC che da 
sempre si oppongono ad una 
reale riforma dell'università. 
La DC non si può mascherare 
dietro il rigorismo. Di chi è 
la colpa per la politica del

l'abbandono dei rinvìi-se un 
ministro democristiano siede 
da sempre sulla poltrona del 
ministero della Pubblica I-
struzione. Infine la reazione 
delle forze conservatrici du
rante il dibattito parlamenta
re della riforma dell'universi
tà ha trovato nel ministro 
Pedini un interprete fedele 
nella difesa dei privilegi e 
nella continua messa in di
scussione dei punti qualifican
ti come: la programmazione, 
il tempo pieno e l'incompati
bilità. i dipartimenti, l'unici
tà della funzione docente e lo 
sviluppo della ricerca scien
tifica. 

Questo atteggiamento di 
rottura della DC, anche di 
accordi già presi su questio
ni di grande importanza, è di
venuto sempre più insostenibi
le. E il rifiuto della DC ad 
affrontare con una chiara 
volontà di rinnovamento i 
grandi temi dell'Università, 
del Mezzogiorno, del piano 
triennale e dell'iniziativa con
tro il terrorismo è stata la 
causa della rottura della mag

gioranza di governo. 
Per dare soluzione alla cri

si dell'università e della socie
tà intera ed iniziare un pro
cesso reale di rinnovamento 
occorre cambiare la direzione 
politica del paese. 

Con il voto alle liste unita
rie di sinistra gli studenti pos
sono contribuire al cambia
mento affermando la necessi
tà della presenza nel governo 
delle forze che rappresentano 
l'intero movimento operaio 
italiano. La nostra iniziativa 
è coerente con la esigenza 
dello sviluppo dell'università 
di massa e qualificata sede 
della produzione del sapere e 
della sua diffusione a livel
li più alti di conoscenza. In
sieme a questo è necessario 

una reale programmazione 
economica e garanzie di nuo
ve possibilità di occupazione 
soprattutto per i giovani e 
per la forza lavoro qualifi
cata. 

Estrema importanza assu
me ai fini della lotta per la 
riforma dell'università la so
luzione del problema delle 

condizioni di residenza, di vita 
e di studio e degli studenti. 
Emergono sempre più eviden
ti le carenze di alloggi, men
se e servizi. Appare inade
guata l'attuale legislazione 
nazionale ancora chiusa in 
una concezione assistenziale 
del djritto allo studio. Le stes
se opere universitarie sono 
strutture da sperare per af
frontare con coerenza il pro
blema del diritto allo studio 
come programmazione e svi
luppo dei servizi. 

Il nostro impegno è per il 
pieno passaggio alle Regioni 
delle funzioni delle opere uni
versitarie e per la conseguen
te loro soppressione. I comu
nisti comprendono le difficol
tà in aii si svolgono queste 
elezioni soprattutto per la 
perdita di credibilità di orga-
IU di governo in cui gli stu
denti legittimamente non ve
dono rappresentata la propria 
ansia di rinnovamento. 

I comunisti si sono battuti 
a novembre per il rinvio del
le elezioni in attesa della ri
forma che estendesse la par

tecipazione degli studenti e la 
democrazia nell'università. 

I ritardi della riforma han
no avuto come conseguenza 
negativa anche che questa 
consultazione elettorale si tie
ne secondo i principi dei prov
vedimenti urgenti del 1973. 

Vi sono forze che plaudiran-
no nel caso di scarsa parteci
pazione al voto degli studen
ti per esprimere il proprio li
vore contro ogni forma di 
partecipazione democratica. 
Per questo l'astenersi dal vo
to è un regalo alle forze con
servatrici. L'astensionismo 
non è l'impegno per il cam
biamento. La segreteria re
gionale del PCI invita gli stu
denti toscani a votare a Fi
renze e a Siena per la lista 

i Riforma, lavoro, democrazia » 
ed a Pisa per la lista « Sini
stre unite per la trasforma 
zione dell'università ». 

La Segreteria regionale 
del Partito Comunista 

Secondo ex funzionari dei Genio militare 

Le mine sul Ponte Rosso 
non ci sono più dal '45 

Sempre meno consisten
te appare l'ipotesi che al
cuni ordigni esplosivi del-
1 uK-nia guerra si trovino 
dentro il Ponte Rosso. 

La testimonianza di due 
persone che nel 1945 par
teciparono ad un'opera di 
bonifica sul ponte sembra 
ridimensionare notevol
mente la notizia delle mi
ne che nei giorni scorsi ha 
catturato l'attenzione dei 
cittadini e soprattutto de
gli abitanti della zena 
compresa tra il Parterre e 
via Bolognese. 

Due ex appartenenti al
la settima Direzione del 
Genio Militare e alla set
tima direzione Artiglieria 
si sono presentati agli uf
fici dell'assessorato ai la
vori pubblici dichiarando 
di aver disinnescato e par
tecipato alla rimozione e 
al trasporto dì bombe da 
aereo e granate da arti
glieria di grosso calibro 
trovate nel ponte durante 
un'operazione di bonifica 
condotta nel 1945. 

Nessun dubbio quindi 
sulla bonifica di quel pe
riodo. 

Se i residuati bellici non 
ci sono più, restano però 
da spiegare i risultati del
l'indagine strumentale che 
ha segnalato la indubbia 
presenza di masse metal
liche concentrate in alcu
ni punti della struttura 
del ponte e per l'esattezza 
tre nella parte che dà ver
so via Bolognese e due 
verso la parte del Par
terre. 

H plano di Intervento 

del comune che prevede 
operazioni di sondaggi e 
di scavo partirà tra sette
otto giorni come annun
ciato in precedenza. Ccn 
una novità. L'allontana
mento della popolazione 
dalle case comprese in un 
raggio di cento metri dal 
ponte non ci sarà; il prov
vedimento scatterebbe so
lo nel caso in cui, duran
te i lavori, i tecnici av
vertissero la presenza di 
ordigni esplosivi. 

A partire da domani, lu
nedì. i provvedimenti sul 
traffico, anch'essi già pre
annunciati, entreranno in 
vigore. 

Ponte Rosso - Istituzio
ne del limite massimo di 
velocità 10 chilometri al
l'ora. Area compresa tra 
l'aiuola spartitraffico cen
trale — lato est — e la 
spalletta tra il Viale Mil
ton e Via XX Settembre: 
chiusura al transito dei 
veicoli. 

Via Bolognese - da Via 
del Pellegrino al Ponte 
Rosso: istituzione del limi
te massimo di velocità di 
30 Km. all'ora. 

AH'immissicne sul Pon
te Rosso, per i veicoli pro
venienti da nord: istituzio
ne della direzione obbliga
toria a destra. 

Via del Ponte Roseo • 
Istituzione del limite mas
simo di velocità di 30 Km. 
flll*OTH 

Viale Milton - all'altez
za di Via P. Toscanelli: 
istituzione del lìmite mas
simo di velocità di 30 Km. 
all'ora. 

Rassegna completa dell'opera del cineasta olandese 

Ivens: la dialettica 
tra cinema e storia 
L'omaggio della città - Una tavola rotonda alla quale parteciperà 
lo stesso regista - Le proiezioni avranno luogo in tre sale diverse 

Jorls Ivens, ottant'anni di 
vita, cinquanta di cinema, 
nato in Olanda, cittadino del 
mondo, è forse una delle fi
gure più rappresentative di 
quella difficile dialettica tra 
cinema e storia. La sua ope
ra imponente di documenta
zione nel corso di mezzo se
colo, sempre alla ricerca del
le trasformazioni operanti nel
le società umane, sul fronte 
caldo degli avvenimenti, resta 
una delle testimonianze ci
nematografiche più ricche 
sull'era contemporanea. 

Dopo Modena, anche Firen
ze ha ritenuto doveroso ren
dere omaggio al cineasta Jo-
ris Ivens, ancora vivente e 
operante, con una serie di 
manifestazioni intese a valu
tare ì vari asoetti della sua 
produzione. Ricordava l'as
sessore Tassinari, nella con
ferenza stampa introdutti
va, come Ivens fosse per 
la prima volta a Firenze nel 
lontano e difficile '51, ospite 
del circolo del cinema Primi 
Piani, in mezzo alle offensive 
anticomuniste e i rigori del 
regime scelbiano: ma che an
che in seguito, ospite del 
Festival dei Popoli, i suoi 
film di lotta sul Vietnam e il 
Laos avevano avuto, a Firen
ze, vita contrastata. 

Oggi sono gli enti locali i 

primi a riconoscere i meriti 
civili e artistici del grande 
cineasta, consegnando la Re
gione una targa d'argento, il 
Fiorino d'oro il comune, lu
nedì, nel corso di una tavola 
rotonda di studio che vedrà 
impegnati il regista stesso, cri
tici e studiosi di cinema. Dopo 
una breve antologia che verrà 
presentata al Palazzo dei 
Congressi la sera di lunedì, 
in tre sale cittadine, Spa-
ziouno. Casa dello Studente e 
Cinema Abator, dal 13 al 19 
si alterneranno le proiezioni 
della rassegna delle opere dì 
Ivens, dal primo tentativo 
fatto in casa, 11 western De 
Wigwam del 1911. alla serie 
cinese di Comme Yukong 
deplaca les montagnes, frutto 
della collaborazione con la 
fedele Marceline Loridan. Un 
itinerario suggestivo che par
te dalle ricerche formili del 
primo periodo olandese, a 
contatto con i modi delle a-
vanguardie europee (De 
Brug. Regen): l'adesione al 
mondo del lavoro, la sua 
dignità e le sue lotte (Co
struiamo, Zuiderzee, Borina-
ge, Nieutce Gronden); e poi 
l'inizio dell'avventura inter
nazionalistica, che resterà u-
na delle costanti più alte del
l'opera di Ivens. dalla Spagna 
(Terra di Spagna) alla Cina 

in lotta contro l'imperialismo 
giapponese (/ 400 milioni), 
all'Indonesia che si libera del 
colonialismo olandese (Indo
nesia calling), all'esperienza 
nei paesi socialisti, Cecoslo
vacchia, Polonia, russìa; alle 
composizioni multiple, sul la
voro e l'uomo come II canfo 
dei 'fiumi o La rosa dei venti. 

Ovunque la storia è in mo
vimento, ovunque l'uomo e i 
popoli lottano per la vita e 
la libertà dal bisogno come 
dallo sfruttamento, l'obiettivo 
partecipe di Ivens è presente. 
a capire, esaltare, amare lo 
sforzo dei combattenti, ala
no gli indocinesi contro la 
aggressione americana, o i 
provenzali alle prese con il 
Mistral che minaccia le col
ture o i cinesi in marcia ver
so una nuova società ancora 
tutta da inventare. La lezione 
che viene da Ivens è proprio 
questo 6enso militante della 
storia, questa partecipazione 
umana dietro le lenti fredde 
della macchina da presa che 
con la costanza e l'entusia
smo sempre vigile ha saputo 
cogliere il divenire del mon
do contemporaneo. 

Completeranno la documen
tazione sulla figura dell'olan
dese volante, le foto e t do
cumenti esposti nella chieset
ta sconsacrata di S. Jacopo 

L'ipotesi di dividere la città a spicchi e collegarla alla provincia 

La proposta PSI per le unità sanitarie 
Un documento socialista - Dividere Firenze in cinque comparti, uno per il centro storico, gli altri quattro che leghi
no le periferie ai comuni limitrofi - Funzionalità dei servizi e collegamento con l'attuale sistema di programmazione 

Zonizzazione è un termine 
forse dal suono ostile e dal 
significato ancora non troppo 
immediato per il cittadino, 
ma è il nodo di fondo sa cui 
si decide l'organizzazione del 
servizio sanitario locale, del
le unità sanitarie locali. E 
non solo di quelle, visto che le 
zone dovranno rappresentare 
l'unità di riferimento del com
prensorio, per superare le at
tuali e diverse e non sempre 
coincidenti (o quasi mai) ter-
ritoriah'zzazioni. Parliamo di 
Firenze: come suddividere la 
città, con quale criterio dotar
la dei servizi di base e so
prattutto con quale rapporto 
con il suo comprensorio (cioè 
a dire con altri tredici co
muni)? Il dibattito è aperto. 
Il PSI in una lunga nota ha 
illustrato la posizione concor
data tra la commissione sa
nità e sicurezza sociale e il 
comitato cittadino. 

Le ipotesi su cui discutere 
sono essenzialmente due: al
zare nuove mura intorno al 
capoluogo e riorganizzare la 
struttura sanitaria da un la
to all'interno di Firenze, dal
l'altro fra ì comuni conter
mini o piuttosto superare vi
sioni municipalistiche e (car
tina alla mano) dimenticare i 
rigidi perimetri comunali ed 
organizzare una struttura sa
nitaria che divida a spicchi 
il comprensorio, creando zone 
che comprendano ognuna sia 
una fetta di città (e dei suoi 
servizi, ospedalieri ecc.) che 

i centri intorno. 
I socialisti sono per questa 

seconda ipotesi. Tre sono i 
motivi essenziali — stando al 
loro documento — che consi
gliano questa scelta. 

«D primo — scrivono — è 
che è ormai consolidata una 
continuità topografica e so
cio-economica Tra le città di 
Firenze ed i comuni conter
mini sia per lo sviluppo ur
banistico della nostra città 
che per la utilizzazione degli 
stessi servizi e infrastrutture 
necessarie al soddisfacimento 
dei bisogni fondamentali della 
comunità da parte degli abi
tanti di Firenze e degli altri 
comuni. Il secondo motivo è 
che neBa città di Firenze si 
trovano concentrati tutti i pre
sidi sanitari preventivi e dia-
gnostico-curativi di maggiore 
rilievo a partire dagli ospe
dali. e tutte le strutture mul
tinazionali ospedaliere e ter
ritoriali. Separare i comuni 
contermini — continuano i so
cialisti — dal comune capo
luogo significa di fatto pri
vare di queste strutture le uni
tà sanitarie locali da loro co
stituite relegandole così ad 
un ruolo secondario rispetto a 
quelle insediate nella nostra 
città: con indubbia difficoltà 
per la programmazione delle 
attività sanitarie e la gestio
ne anche dei servizi di pri
ma necessità dal momento 
che anche questi ultimi (come 
i consultori familiari, la me
dicina del lavoro e l'igiene in

dustriale) abbisognano di 
validi supporti speciaUistici 
che solo gli ospedali od al
tri presidi multizonali ter
ritoriali possono garantire. > 
Il terzo motivo individuato 
dai socialisti, infine è che 
una articolazione di questo 
tipo permetterebbe di dare 
logico sviluppo alla attività 
programmatoria fin qui svol
ta prevalentemente incentrata 
sui comprensori ospedalieri. 

e Procedere ad una nuova 
ripartizione zonale — conti
nuano — significa far salta
re tutto il lavoro fin qui 
svolto — oggi unico elemento 
di riferimento per una pro
grammazione sanitaria globa
le — mentre non sono facil
mente individuabili soluzioni 
alternative per una nuova ar
ticolazione dei bacini di uten
za degli ospedali e delle al
tre strutture extraospedalie
r o . 

I socialisti, per queste ra
gioni. esprimono alcune per
plessità sull'unica associazio
ne intercomunale nell'area 
fiorentina, preusta dal pro
getto della regione (che è pur 
tuttavia al centro di un'am
pia discussione): non si do
vrà tanto, comunque, in que
sto modo, suddividere poi nuo
vamente un territorio troppo 
vasto per essere individuato 
come unica unità sanitaria di 
zona, creando un organismo 
che avrebbe poi solo mansioni 
di coordinamento delle sub

aree. ruolo che spetterà inve
ce all'ente intermedio? 

Riprendiamo in mano la 
cartina geografica, su cui si 
deve ridisegnare il profilo del 
modo di vivere o meglio di 
usufruire dei servizi, cosa di
cono in pratica i socialisti? 
La proposta di costituire cin
que USL (unità sanitarie Io-
cali) nell'area fiorentina qua-
lora si decida di mantenere 
inalterata la zona del centro 
storico, dove è insediato at
tualmente il consorzio 1) le 
altre zone sarebbero Tonnate 
dalle periferie più i comuni: 
la inclusione di tutto il co
mune di Vaglia nella zona 
del consorzio socio-sanitario 
5. la unificazione dei consor
zi 2, 3 e 4 di Firenze con le 
rispettive zone confinanti dei 
consorzi del Chianti, Scaridic
ci Le Signe e Seste-Campi Ca-
lenzano. 

Questa linea — aggiungono 
i socialisti non è affatto in 
contrasto con l'imminente in
sediamento dei consorzi a Fi
renze, consorzi che saranno 
deputati in questa fase transi
toria al primo impianto dei 
servizi di base e alla elabo
razione di scelte programma
tiche insieme ai consorzi con
termini. e con il contributo de
gli ospedali recentemente ri
vitalizzati dal rinnovo dei con
sigli d'amministrazione >. 

Ricordo 
Venerdì scorso ricorreva 11 

primo anniversario della 
scomparsa della compagna 
Livia Dolfi, vedova Calieri. 
I figli nel ricordarla con im
mutato affetto sottoscrivono 
10 mila lire per la stampa 
comunista. 

Diffida 
La compagna Elsa Barba

gli della sezione Rlgaccì, ha 
smarrito le tessere del par
tito per il 1978 e 1979 rispet
tivamente numeri 0435713 e 
0947334. Chiunque le ritro
vasse è pregato di farle re
capitare ad una sezione del 
partito. Si diffida dal farne 
qualsiasi altro uso. 

Il Partito 
Domani alle 21 presso il 

cinema Garibaldi di Fiesole, 
organizzato dal Comitato co
munale del PCI si svolgerà 
un dibattito pubblico su 
«Terrorismo e istituzioni de
mocratiche ». Parteciperanno 
il dottor Marco Ramat del 
Consiglio superiore della 
magistratura e il professor 
Stefano Merlini docente uni 
versitario. 

• » • 
Per domani alle 16 è con

vocata nei locali della Fe
derazione la Commissione fe
derale di controllo per di
scutere e approvare il «rap
porto di attività » da presen
tare al congresso della Fe
derazione fiorentina. Relato
re sarà il compagno Avan
zini. 
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